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SPORT il Cittadino

ATLETICA LEGGERA n DA DOMANI A ORVIETO LE GIALLOROSSE ALLA FINALE ARGENTO

Fanfulla, l’Oro non è così lontano
LODI Week end da protagonisti su
due fronti per l’Atletica Fanfulla?
Le cifre sembrano raccontare que-
sto. Per il sodalizio giallorosso
l’obiettivo nella finale Argento di
domani e domenica a Orvieto è
mantenere la categoria entrando
nella “top 6” (le squadre in gara so-
no 12), con il sogno di centrare una
delle prime due posizioni e di con-
quistare la promozione in Serie
Oro: un’ambizione che il presiden-
te giallorosso Alessandro Cozzi, 80
anni, preferisce tenere un pizzico
nascosta ma che le “entry list” della
seconda divisione nazionale del
campionato a squadre ripropongo-
no a gran voce.
Mettendo “in pista” le migliori pre-
stazioni stagionali di tutte le atlete
iscritte e delle staffette la vittoria
andrebbe alla Quercia Trentingra-
na di Rovereto con 83,5 punti,
mentre la Fanfulla chiuderebbe

quinta con 68, perfettamente in li-
nea con quanto si augurano i vertici
del sodalizio. In realtà la seconda
piazza e il relativo ultimo “pass”
per la Serie Oro 2017 sarebbero
davvero vicinissimi: la Pro Sesto
virtualmente seconda chiuderebbe
con 69,5 punti, con la Libertas Cus
Perugia e il Cus Pro Patria Milano
(in gara con la baby prodigio Syd-
ney Giampietro, la lanciatrice cre-
sciuta a San Donato sul campo della
Metanopoli) a quota 68,5 e con il
Cus Trieste appaiato alle giallorosse
a 68. Cinque squadre in un punto e
mezzo con la virtuale settima, la
Toscana Atletica Empoli, neppure
troppo lontana a quota 61,5.
Chiaramente si tratta solo di calcoli
teorici perché gli accrediti stagio-
nali sono frutto di una condizione di
forma che poche atlete possiedono
attualmente: i numeri permettono
però di comprendere come nella

“due giorni” umbra possa davvero
regnare un equilibrio spesso diffici-
le da riscontrare nella finale Oro,
kermesse in programma sempre
nel prossimo fine settimana a Cini-
sello Balsamo.
Al maschile si punta invece a en-
trare nella “top 3” del Girone Nord-
Ovest di Serie B a Torino per gua-
dagnarsi un “diritto di prelazione”
sui ripescaggi in Argento l’anno
prossimo. La formazione gialloros-
sa è sicuramente competitiva: fa-
cendo “gareggiare gli accrediti” i
fanfullini chiuderebbero terzi con
56,5 punti (in Serie B si gareggia su
sole 12 specialità) alle spalle del Cus
Genova (71) e dell’Atletica Berga-
mo (66). I giallorossi dovranno fare
attenzione alla Brixia Atletica, sulla
carta quarta con 53 punti e chiama-
ta a “dominare” il settore della ve-
locità.

Cesare Rizzi

BASKET - SERIE B FEMMINILE n LA FANFULLA DOMENICA INIZIERÀ
IL CAMPIONATO, CHE PER LA SUA CAPITANA SARÀ IL TRENTESIMO

Sara Dardi continua
a “battere il cinque”:
«Ma avrei voluto il 30...»

PALLACANESTRO - SERIE A2

ASSIGECO E CENTROPADANA
STRINGONO UN’ALLEANZA
PER VINCERE INSIEME
LODI C’è anche la Bcc Centropadana tra gli “alle-
ati” dell’Ucc Assigeco Piacenza in Serie A2. Ieri
pomeriggio è stato sottoscritto il nuovo accordo
di sponsorizzazione che legherà l’istituto di cre-
dito al club di Franco Curioni fino al termine del-
l’annata. La Bcc Centropadana diventa così uno
dei main sponsor societari, insieme ad Assigeco
e Rib, anche se le cifre del contratto rimangono
“top secret”. «Centropadana è la principale ban-
ca di credito cooperativo del territorio – com-
menta Vittorio Boselli, coordinatore generale
del club, durante la conferenza stampa di ieri a
Lodi -. Il suo raggio d’azione è molto ampio, va da
Piacenza a Milano». All’incontro era presente
tutta la squadra, guidata dal capitano Luca In-
fante e dal tecnico Marco Andreazza. «Sono mol-
to felice di questo nuovo accordo - spiega il pre-
sidente Franco Curioni -. Ci aspettiamo una
squadra in grado di competere in A2. Ci siamo at-
trezzati in tal senso, la rosa è di valore». Il patron

ha poi presentato tutti i giocatori. L’obiettivo è
iniziare un cammino vincente insieme: «Speria-
mo di portarci fortuna a vicenda – dice Serafino
Bassanetti, presidente di Bcc Centropadana -. È
il contratto di sponsorizzazione più importante
che ho firmato da quando sono presidente». A

Bassanetti e al direttore generale Costante Bon-
zio sono state regalate due magliette della
squadra con sulle spalle i loro cognomi: «Sono da
sempre un appassionato di basket, mia moglie
giocava in Serie B – conclude Bonzio -. Abbiamo
accolto subito il progetto». (Fabio Ravera)

CAPITANA , MIA CAPITANA Sara Dardi, 30esima stagione di basket

LODI È ormai una questione di
ore: domenica alle 18 scatta la
nuova stagione del basket. E per
la capitana della Fanfulla quella
che inizierà a Villasanta sarà la
stagione numero trenta. Scusate
se è poco... «Iniziano a essere
tantine e a farsi sentire», com-
menta Sara Dardi, 35 anni com-
piuti, con il solito sorriso sulle
labbra che sempre la contraddi-
stingue. Alla fine dello scorso
campionato ci scherzava, chie-
dendo al general manager Leo-
nardi di vedersi assegnare la
maglia numero 30. «La mia è
sempre stata e resterà la nume-
ro 5, a parte un paio di stagioni
in cui ho dovuto giustamente
cedere il numero a Scandelli.
Quella personalizzata con il 30
mi piacerebbe indossarla negli
allenamenti e nei pre-game, per
poi tenermela come ricordo».
La numero 5 ha un significato ben
preciso?
«Ce l’ho da quando avevo 6 an-
ni, del tutto casualmente, ma
poi mi ci sono affezionata e non
l’ho più cambiata. Poi il 5 è di-
spari e io amo le cose asimme-
triche: cinque sono le dita di una
mano, con la quale saluti e “bat-
ti il cinque”».
Tre anni fa sembrava essere pro-
prio arrivato il momento di smette-
re: il lavoro, il matrimonio, l’impe-
gno pressante della Serie B, poi sei
tornata sui tuoi passi...
«Ho provato a smettere, ma il
distacco mi provocava troppa
sofferenza. Se una cosa ce l’hai
nel sangue ci provi fino in fon-
do, fin che ce n’è. Matrimonio,
lavoro e basket fanno parte del-
la mia vita e dando le giuste
priorità e i tempi corretti, tutto
è compatibile. Ovvio che con
l’età bisogna rimodulare gli
obiettivi, ma con l’impegno rie-
sci a conciliare tutto».
Ancora capitana, ruolo difficile da
sostenere?
«No, tutt’altro, Siamo un bel
gruppo. Alla fine sono la più
vecchia e ci sta il fare un po’ da
chioccia, soprattutto nei mo-
menti difficili quando le giovani
cercano rassicurazioni».
Una sorta di coach in campo, ma
come va con il nuovo coach che c’è
in panchina?
«Licursi è un ragazzo con tanto
entusiasmo e sia in allenamento
che in gara trasmette grinta ed
energia. Lo vedo disponibilissi-
mo al dialogo e mi piace molto il
suo approccio al ruolo di coach.
Con tutte le ragazze ha stabilito
il feeling ideale».
Schemi nuovi rispetto al passato?
«Abbiamo cambiato parecchio,
ci sono anche nuove giocatrici.
Siamo più veloci e in difesa c’è
una aggressività spinta».
Per quel che ti riguarda più difesa,
come al solito, o anche attacco?
«Io mi sento più difensore, ma
”Vins” non preclude nulla e ad
ogni buona occasione bisogna
attaccare. Mai rinunciare!».
Quindi ci sono i presupposti giusti
per una buona stagione...

«La squadra mi piace parecchio:
un bel gruppo di giovani allegre
che non ti fanno annoiare. La
stagione sarà sicuramente lunga
e dispendiosa, ma tra alti e
qualche basso che potrà capita-
re sono certa che faremo bene».
Quanto pesa non avere più Biasini
nel team?
«È la seconda stagione senza di
Cristina, ovvio che mi manca sia
come amica che come compa-
gna di squadra. Assieme ne ab-
biamo passate veramente tante.
Ma continuiamo a sentirci e lei
è sempre aggiornata su tutto».
Dispiaciuta per la scelta di Contu di
andare a Villasanta?
«Avevo legato molto con Pao-

letta e quando mi ha comunica-
to la sua decisione ci siamo con-
frontate ma niente di più, per-
ché le decisioni altrui,
condivisibili o meno, vanno ri-
spettate».
Chi è la più estroversa del gruppo?
«Bella domanda, perché abbia-
mo dei bei personaggi! Direi Mi-
nervino e Rognoni, ma devo an-
cora conoscere bene Colombo e
Cova, quindi per rispondere al
meglio datemi tempo».
Giocherai fino a 40 anni?
«Credo che il fisico mi suggerirà
di chiudere prima».
Guardandoti indietro, hai qualche
rimpianto?
«Nessuno. Posso soltanto sorri-
dere di ciò che ho fatto e delle
persone che ho avuto la fortuna
di incontrare. Ora guardiamo
avanti, perché siamo molto ca-
riche ed abbiamo voglia di stu-
pire».

«Avevo provato a smettere di giocare, ma il distacco
mi provocava troppa sofferenza. Se una cosa ce l’hai
nel sangue ci provi fino in fondo, fin che ce n’è...»

ANGELO INTROPPI

PODISMO

“LODI CHE CORRE”
DOMENICA
A SAN BERNARDO
LODI Sagra di San Bernardo
uguale “Lodi che corre”. E an-
che questo weekend non fa ec-
cezione: la non competitiva or-
ganizzata dal Gp San Bernardo
è in programma domenica sul-
le distanze di 8, 14 e 20 km. Il
plotone dei corridori si avvierà
come da tradizione dal piazza-
le dell’oratorio di San Bernar-
do: aderire costa 4 euro con ri-
conoscimento e 2 euro senza
premio, l’orario di partenza è
unico e fissato per le 7.45. Per
il Gp San Bernardo del presi-
dente Furiosi (referente per la
non competitiva al numero
335/1234893) è il prologo or-
ganizzativo della Laus Half
Marathon del 30 ottobre.


